Le richieste di autorizzazione per le Medie Strutture di Vendita sono suddivise in quattro fasce autorizzative:
a) fascia M 1A corrispondente a una MSV settore alimentare o misto con superficie di vendita da 251 mq. a 900 mq.;
b) fascia M 1B corrispondente a una MSV settore esclusivamente non alimentare con superficie di vendita da 251 mq. a 900 mq.;
c) fascia M 2A corrispondente a una MSV settore alimentare o misto con superficie di vendita da 900 mq. a  2.500 mq.;
d) fascia M 2B corrispondente a una MSV settore esclusivamente non alimentare con superficie di vendita da 900 mq. a 2.500 mq.;

Le richieste di autorizzazione per MSV devono essere presentate o inviata a mezzo raccomandata A/R, sottoscritte con firme autentiche, secondo quanto previsto nel presente regolamento (vedi “allegato commercio a posto fisso”)
DOCUMENTAZIONE TECNICA

Alla richiesta di MSV dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) planimetria quotata dell’esercizio, sottoscritta da tecnico abilitato, in scala 1:100 oppure in scala 1:200, con evidenziate l’area di vendita distinta per alimentare e non alimentare, e quella destinata a magazzini, servizi, uffici, completa dell’indicazione della consistenza delle superfici;

b) relazione tecnica descrittiva dei locali, dei servizi e dell’attività;

c) certificazione di conformità urbanistico edilizia e di agibilità dei locali, ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazione, contenente gli estremi degli atti già rilasciati dal Comune, onde consentire la verifica d’ufficio di quanto dichiarato. In tutti i casi dubbi, o comunque ogni qualvolta il certificato di agibilità sia stato rilasciato da oltre dieci anni, l’Amministrazione può richiedere una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, nella quale il proprietario dei locali o l’interessato attesti che successivamente alla data di emissione del certificato non sono state eseguite opere abusive o che comunque avrebbero imposto il rilascio di un nuovo atto;

d) qualora l’attività rientri fra quelle elencate dal D.M. Interno 16/02/1982 e s.m.i, copia del certificato di prevenzione incendi di cui al D.P.R. n° 37/1998, ovvero D.I.A. di cui all’art. 3, comma 5 del medesimo D.P.R., costituente autorizzazione provvisoria (ovvero, in alternativa, autocertificazione recante l’indicazione degli estremi necessari al reperimento d’ufficio di tali documenti). In particolare, il certificato di prevenzione incendi è obbligatorio qualora la superficie lorda dei locali, compresa quella occupata da magazzini, uffici e servizi vari, supera i 400 mq. In tutti i casi dubbi, l’Amministrazione Comunale potrà richiedere apposita attestazione, da parte di un tecnico abilitato all’esercizio della professione, da cui risulti che l’attività non rientra fra quelle soggette ai controlli di prevenzione incendi;

e) valutazione di impatto acustico (vedi anche nel sito il modello autocertificazione oppure il modello di richiesta certificato impatto acustico), sottoscritta da un tecnico abilitato in acustica ambientale, nella quale venga esplicitamente attestato il mancato superamento dei limiti di immissione ed emissione sonora stabiliti dalle vigenti norme, ovvero motivata dichiarazione sostitutiva, resa dal titolare o legale rappresentante della società, nella quale si attesti l’assenza di lavorazioni o impianti rumorosi, fra cui in particolare:

- celle frigorifere e impianti frigoriferi di tipo non domestico;

- gruppi elettrogeni;

- lavorazioni rumorose svolte all’esterno;

- impianti di ventilazione (ricambio aria-ambiente) o di trattamento aria (condizionamento aria-ambiente) e relativi motori e condotti di emissione o deflusso;

- aree adibite a movimentazione merci, parcheggi e depositi di mezzi di trasporto.

f) per tutte le attività del settore alimentare, notifica igienico-sanitaria per la registrazione dell’attività, redatta secondo le disposizioni riportate nel regolamento comunale e nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria del 1 Settembre 2007 e s.m.i.;

g) copia o estremi di ogni altro atto abilitativo necessario a seconda del caso (o autocertificazione recante l’indicazione degli estremi necessari al reperimento d’ufficio di tali documenti);

h) fotocopia di un documento di identità in corso di validità di ognuna delle persone firmatarie; in caso di cittadini extracomunitari, questi devono allegare fotocopia di valido permesso di soggiorno o documentazione equipollente;

i) versamento di € 100,00 per istruzione pratica e diritti di segreteria, in caso di apertura di nuova attività, intestato a Comune di Montalto Uffugo su c/c postale n° 306894;

l) versamento di € 30,00 per istruzione pratica e diritti di segreteria, in caso di variazioni significative o subingressi in attività esistenti, intestato a Comune di Montalto Uffugo su c/c postale n° 306894.

m) ogni altro documento che sia ritenuto necessario per l’istruttoria, in caso di particolari circostanze, dubbi o per l’effettuazione di tutti gli accertamenti disposti dal Responsabile del Procedimento.

Nel caso di variazioni apportate ad attività esistenti, che oggettivamente non incidano sui requisiti essenziali (es. valutazione di impatto acustico, modifiche societarie, ecc.), in luogo della presentazione della relativa documentazione indicata al comma precedente può essere ammessa una dichiarazione sostitutiva in cui si attesta che l’attività proseguirà senza variazioni rispetto a quanto già assentito.

